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Sport il Cittadino

LODI Lodi e Codogno ritrovano il
sorriso. La quinta giornata della
Serie C di rugby ha finalmente
regalato note positive alle “no
stre” formazioni del Girone 3. Il
Codogno di coach Mattia Beghi
ha finalmente ottenuto l'agogna
ta prima vittoria: un successo
senza appello ottenuto a Urgna
no sul campo dell'Orobic Rugby,
suggellato dal punteggio finale
di 1525 e da sette mete codognesi
(due per Zampedri e Locatelli,
una per Palma, Uggeri e Repetti).
«La partita è stata dominata dai
trequarti del Codogno, mentre la
mischia ha un po' faticato contro
i primi otto uomini dell'Orobic.
Di certo è un match che dà qual
che sicurezza
in più», il com
mento di Beghi.
Il Codogno ha
“annullato” co
sì la penalizza
zione per man
cata copertura
inte g rale del
settore giovani
le, agganciando
a quota zero il
Rugby Lodi. Le
“fenici” giallo
rosse domenica
scorsa non han
n o m o s s o l a
classifica ma hanno però centra
to le prime marcature della loro
storia nel corso del match perso
5014 contro il Cremona: entrano
in tabellino le mete realizzate
nel secondo tempo da Davide Pi
sani e Luca Borella, entrambe

LODI L'Atletica Fanfulla replica e spe
ra. Dopo il ritiro dovuto a un guaio al
polpaccio al cross di Volpiano Abdel
lah Haidane, finalista agli Europei
sui 1500, aveva dichiarato al “Cittadi
no”: «La Fanfulla non mi ha ancora
pagato i premi per la stagione 2012,
la Fidal ha sempre dimostrato disin
teresse nei miei confronti: non ho il
denaro sufficiente per preparare
una stagione indoor all'altezza, po
trei ritirarmi o
trasferirmi in un
club straniero».
Come prevedibile
il sodalizio giallo
rosso ha deciso di
rispondere alle
considerazioni
del suo atleta più
forte attraverso
le parole di Ales
sandro Co zzi ,
presidente dal
1989: «I premi del
la stagione ver
ranno regolar
mente erogati ad
Haidane all'inizio
del 2013 dopo la
chiusura di cassa
del 31 dicembre: non solo lui, ma tut
ti coloro che meritano rimborsi per i
risultati conseguiti riceveranno
quanto promesso all'inizio dell'anno
nuovo. I premi per la stagione vengo
no pagati all'inizio dell'annata suc
cessiva: alla Fanfulla è sempre acca
duto così. Con Abdellah ho sempre
rispettato i patti, non siamo debitori
nei suoi confronti: la situazione eco
nomica attuale peraltro non permet
terebbe di anticipare oggi tutto

quanto gli spetta come premio per
l'ottimo 2012». La precisazione sul di
scorso premi non può però far di
menticare il rischio di perdere la
propria pedina di punta: «Non vor
remmo mai cedere un atleta di tale
caratura; se però dovesse trovare
una società in grado di fargli una
proposta migliore e di pagarne il
cartellino sarebbe libero di andarse
ne, anche se ci dispiacerebbe». Cozzi

peraltro cita anche un altro possibile
scenario futuro: «Se ci sarà un cam
bio della guardia alla presidenza fe
derale dal 2013 gli atleti azzurri in
forza a società civili verranno sicu
ramente seguiti con maggiore atten
zione». L'assemblea elettiva si terrà
a Milano il 2 dicembre: in corsa Alfio
Giomi dell'associazione "Passione
Atletica" e Alberto Morini, vice del
presidente uscente Franco Arese.

C.R.

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n DOPO UN AVVIO DIFFICILE IL 34ENNE ATTACCANTE DELL’AMATORI HA RICOMINCIATO A FARE IL SUO “MESTIERE”

Tataranni fa nuovamente rima con gol
«Il gioco di Marzella non è facile, ma sono sulla buona strada»

Illuzzi, passa lapaura:
i denti nonsono rotti,
masabatoè indubbio
n Verranno valutate meglio
tra oggi e domani le condi
zioni di Domenico Illuzzi. Il
23enne attaccante gialloros
so, uscito dalla pista dopo il
brutto colpo al volto subìto
martedì all’8’ di Trissino
Amatori, si sottoporrà a una
visita da un dentista specia
lizzato, consulto necessario
per capire se e come interve
nire e in quanto tempo potrà
essere fatto l’intervento.
Illuzzi si è infortunato mar
tedì durante le prime battute
del match che la squadra di
Marzella ha vinto per 42, un
infortunio fortuito, poiché
cadendo ha sbattuto il volto
contro la stecca di un avver
sario. Il violento impatto ha
procurato al giocatore un
profondo taglio al labbro e
l’arretramento dei due denti
incisivi inferiori che fortu
natamente non si sono né
scheggiati, né tantomeno
rotti. Illuzzi è stato subito
trasportato in ambulanza al
vicino ospedale di Arzignano
dove gli sono stati subito
applicati quattro punti di
sutura al labbro. Ieri il gio
catore avvertiva ancora mol
to dolore, il labbro era anco
ra gonfio e perciò faceva
parecchia fatica a mangiare.
In attesa del responso di uno
specialista, dovrebbe comun
que essere scongiurato il
pericolo di una operazione,
che presupporrebbe almeno
qualche settimana di assenza
dalla pista. In questo mo
mento il suo impiego per la
sfida di sabato col Prato è in
ogni caso in forte dubbio.
Illuzzi potrebbe scendere in
pista con una maschera pro
tettiva, ma il forte dolore che
al momento persiste e il tipo
di partita, non certo impossi
bile per i giallorossi, potreb
be far propendere Marzella
per uno suo forfait, lascian
dolo così a riposo in vista dei
prossimi impegni, a comin
ciare dalla trasferta europea
di Saint Omer.

DOPO L'INFORTUNIO

RUGBY n NOTE POSITIVE DALLA QUINTA GIORNATA DI SERIE C E DAL TORNEO A 7 DELLA SQUADRA FEMMINILE

Il Codogno festeggia
la sua prima vittoria
e il Lodi fa due mete

ATLETICA LEGGERA n COZZI REPLICA AL SUO CAMPIONE

«Tranquillo Haidane,
pagheremo nel 2013»

Il presidente fanfullino Sandro Cozzi con Abdellah Haidane

A fianco
un placcaggio

nella partita
di domenica

persa dal Lodi
contro

il Cremona,
nella quale
le “fenici”

giallorosse
hanno siglato

le prime
due mete

della loro storia;
sotto l’esultanza

delle ragazze
del Rugby Lodi

nel mini
concentramento

trasformate da Roberto Scotti.
«Il merito della prestazione va
tutto ai ragazzi che hanno dimo
strato carattere e sono riusciti a
organizzarsi in campo in manie
ra adeguata», dichiara soddisfat
to il presidente del sodalizio

Alessandro Cipolla. La buona do
menica del Rugby Lodi viene
completata dalla prova della
squadra femminile di rugby a 7,
che nella seconda giornata del
girone a concentramenti si è
piazzata terza in seguito ai suc

cessi contro Cremona (due mete
a una) e Brescia (32) e alla scon
fitta (14) contro il Crema. Tre
sconfitte di misura invece per la
Gerundi femminile (contro Man
tova, Monza e Lecco): il sodalizio
paullese si è però rifatto con le
vittorie al maschile dell'Under 8
nel proprio concentramento e
dell'Under 16 contro il Rugby
Bergamo 1950.
Tornando alla Serie C maschile
da segnalare nel Girone 4 la
sconfitta per 1012 del San Dona
to contro il Rugby Livigno: per la
squadra di Chiesa e Occhini ar
riva comunque un punto di bo
nus e si muove la classifica.

Cesare Rizzi

LODI Per chi vive di gol, di esultan
ze, di reti gonfiate e di istinto del
predatore cinque reti in due parti
te possono essere un segnale. Il
match vinto martedì sera in casa
del Trissino sembra aver confer
mato, dopo la discreta prova con
tro il Porto, che Massimo Tataran
ni sta lentamente iniziando a
prendere confidenza con gli sche
mi di Pino Marzella. Un adatta
mento certo non facile, iniziato
con la sciagurata partita di Super
coppa a Valdagno, proseguito con
il girone di semifinale di Coppa
Italia da dimenticare e culminato
con il diverbio in diretta tv con il
proprio allenatore durante Amato
riBreganze. Ma nel 42 dei giallo
rossi a Trissino ben tre gol sono
arrivati dall'attaccante materano:
uno su punizione diretta, uno su
rigore e uno da rapace d'area su as
sist di Velazquez: «Credo che come
squadra l’Amatori possa ancora
migliorare tanto  il commento di
Tataranni il giorno dopo la tra
sferta vicentina , dobbiamo anco
ra trovare i giusti tempi per certi
meccanismi. Io sto cercando di
adattarmi al meglio alla tipologia
di gioco che vuole Marzella: non è
un gioco facile
per le mie carat
teristiche, ma
sono sulla buo
na strada. Mi sto
i m p e g n a n d o
tantissimo in al
lenamento e for
se adesso comin
ciano a vedersi i
frutti. Io sono
uno che ha biso
gno di fare gol,
ma sento la fidu
cia dell'allenato
re, dei miei com
pagni e della so
cietà e quindi
continuo per mi
gliorare». Nella
seconda partita
di campionato si
è visto un Ama
tori superiore a
livello di posses
so palla e di indi
vidualità, ma che ha faticato con
tro un Trissino grintoso e ben di
sposto in pista: «Meritavamo asso
lutamente la vittoria  continua
“Tatagol”, 34 anni, alla sua prima
stagione in giallorosso , anche se i
nostri avversari sono stati molto
bravi a difendersi e in alcuni casi
ci hanno messo in difficoltà. Ma
non abbiamo mai rischiato nien

te». Tre reti contro quel Trissino
che è stata la sua casa tra il 2007 e
il 2009 e con il quale in due stagio
ni fra campionato e play off ha
messo a segno complessivamente
qualcosa come 88 reti vincendo nel
2007/2008 anche la stecca d'oro. E
sabato arriverà a Lodi un'altra ex
squadra di Tataranni, il Prato, nel
quale ha militato per quattro an

nate dal 2000 al 2002 e poi ancora
dal 2005 al 2007: «Cominciano a es
sere tante le mie ex squadre  iro
nizza l’attaccante materano : con
tro il Trissino è andata bene, spe
riamo che possa andare altrettan
to bene anche contro il Prato. A li
vello di emozioni ormai è passato
tanto tempo e non c’è più lo stesso
coinvolgimento che magari c’è con

il Valdagno (con il quale ha giocato
tre stagioni vincendo due scudetti e
due Supercoppe italiane, nda). Pur
troppo o per fortuna sappiamo che
quello di quest'anno sarà un cam
pionato equilibratissimo, non bi
sognerà mai mollare anche se sarà
fondamentale arrivare pronti a
primavera, quando ci saranno le
partite decisive». Perchè la storia

insegna: per esempio di un Amato
ri primo al termine della regular
season e di un Valdagno giunto in
vece quarto, che poi eliminò pro
prio i giallorossi in semifinale
play off... «Per poi arrivare lì dove
tutti vogliono arrivare...». Parola
di Massimo Tataranni, campione
d'Italia in carica.

Aldo Negri

Massimo Tataranni, 34 anni, in azione martedì sera a Trissino: dopo un inizio di stagione difficile il bomber di Matera ha segnato 5 gol in quattro giorni

Il Viareggio è una “macchina”da gol,
Valdagno, Forte e Bassano a valanga,
Losi è il portieremenobattutodellaA1

n Il Viareggio è una “macchina” da gol, ma an
che le altre favorite non sono da meno. Nei sei
posticipi della seconda giornata sono stati segna
ti ben 46 gol, oltre sette a partita, per un inizio di
stagione davvero roboante. La squadra che fino
ra ha segnato a raffica è il Viareggio, che dopo le
10 reti del debutto ne ha segnate altre 8 (a 4)
martedì a Breganze: partita in realtà senza sto
ria, con l’iniziale vantaggio vicentino (José Gar
cia) annullato dalla potenza di fuoco viareggina
(tris di Mirko Bertolucci e doppietta di Emanuel
Garcia a chiudere il match già in avvio di ripre
sa); nel finale triplo botta e risposta servito solo
a far lievitare il punteggio (altri tre gol di José
Garcia per i padroni di casa, ancora a secco l’ex
giallorosso Ariel Romero; Orlandi, ancora Ema
nuel Garcia e Ale Bertolucci per la squadra di
Mariotti). Altrettanto incisivo davanti ma meno
perforabile dietro il Valdagno, anche se va detto
che il Prato non vale il Breganze: 71 per i cam
pioni d’Italia, con doppiette di Nicoletti e Gil e
reti di Cocco, Rigo e Piroli (di Saavedra l’unico

acuto dei prossimi avversari dell’Amatori). L’im
pressione migliore di giornata l’ha destata allora
il Forte dei Marmi dell’intramontabile Roberto
Crudeli, che ha dato una lezione di hockey al
Novara rifilando 6 gol (a 2) all’ottimo Oviedo:
sugli scudi il bomber spagnolo Gimenez Borja, a
segno ben cinque volte, ma nel tabellino è finito
anche il nome del 49enne allenatoregiocatore ex
dell’Amatori, a bersaglio per il momentaneo 20
(di Travasino e Rodriguez le reti che hanno tenu
to in corsa i piemontesi fino a metà ripresa). Il
Bassano dal suo canto ha regolato 61 il Folloni
ca sfruttando la vena di De Oro (suoi i primi tre
gol), anche se va detto che all’intervallo il pun
teggio era solo di 10; Montigel ha poi firmato il

40 e, dopo la rete della bandiera di Valverde, è
stato Ambrosio con una doppietta a completare
l’opera per i giallorossi vicentini. Debutto stagio
nale per il Giovinazzo, che nel primo turno non
era sceso in pista (il match di Follonica è stato
posticipato addirittura a febbraio): ebbene, i
pugliesi hanno piegato 41 il Thiene grazie alla
mira di Fernandez, autore di una tripletta (di
Gimenez il quarto acuto, di Zarantonello l’unico
dei veneti). Infine prima vittoria per il Matera e
primo ko per il Sarzana: l’ex giallorosso Squeo
ha illuso i liguri con due reti nei primi 11 minu
ti, ma l’altro ex dell’Amatori Antezza ha riaperto
i giochi prima dell’intervallo; poi nella ripresa
doppietta di Nicoletti e acuto finale di Cirilli per
il 42 a favore dei lucani. Uno sguardo alle classi
fiche individuali per scoprire che Gimenez Borja
del Forte è già a quota 8; poi Garcia (Viareggio),
Gil (Valdagno), De Oro (Bassano) e Squeo (Sarza
na) a 5. Tra i portieri il migliore è il lodigiano
Alberto Losi, che con soli 3 gol al passivo in due
giornate precede Abalos del Matera.

LA GIORNATA

Pisani, Borella
e Scotti firmano

i primi punti
dei giallorossi

Guarda tutte le foto


